
RINNOVO DELL�ADESIONE
Per un nuovo anno con gli «Amici dell’Arte»

È il momento di provvedere al

Quota di adesione: 25 euro
Iscrizioni: Francesca Fontana, tel. 030 360076

Foglio-notizie a cura degli Amici dell’Arte di Sant’Eufemia della Fonte
Numero 68 - Gennaio 2011

AMICI DELL’ARTEAMICI DELL’ARTENotizie

Musici
Cantori

e

«Mostra itinerante dedicata
a mio padre Mario»

SCULTURE LIGNEE
di

GIULIANO MAGRI

SALONE DELL’ORATORIO «P.G. FRASSATI»

Sant’Eufemia d. Fonte (Bs)

VIA INDIPENDENZA, 35

Dal 12 al 20 FEBBRAIO 2011

Orari di apertura:
da Lunedì a sabato: ore 16 - 19
Domenica: ore 15 - 19

Inaugurazione: 
Sabato 12 Febbraio, ore 17
con intervento musicale
di Gianluigi Magri

www.amicidellartesanteufemia.it

SABATO 22 GENNAIO 2011
ORE 10.00
BRESCIA - P.ZZA M. BELFIORE, 1

SALA CONFERENZE
BIBLIOTECA CIVICA QUERINIANA
INGRESSO SCALONE ANAGRAFE DEL BROLETTO

Gli Amici dell’Arte sono lieti di invitarVi
alla presentazione del libro-custodia
di SILVA MARRAS

LA VOCE DELLA MUSICA
don Giovanni Dore

«Questa è l’unica raccolta al mondo di 
strumenti di musica pastorale regionale 
sarda. Ci sono più di cinquecento pezzi.
Non ve li posso presentare tutti, perché, un 
minuto a strumento, ci vorrebbero sette ore; 
però le famiglie più importanti sì, quelle che 
piacciono ai bambini»

Altre info e approfondimenti sul nostro sito: www.amicidellartesanteufemia.it

CONCERTO DI LAUNEDDAS
del Maestro LUIGI LAI

Sabato 22 gennaio, ore 20,45
CHIESA DI SAN LORENZO

Brescia, Via Moretto 55



«Fidati di me!»
di Alessandro Baricco

Quella notte, nel bel mezzo della 
burrasca, con quell’aria da signore in 
vacanza, [Novecento] mi trovò là, perso 
in un corridoio qualunque, con la faccia 
di un morto, mi guardò, sorrise e mi 
disse: “Vieni”.
(…) Gli andai dietro. Camminava, lui. 
Io… era un po’ diverso, non avevo 
quella compostezza, ma comunque… 
arrivammo nella sala da ballo e poi, 
rimbalzando di qua e di là, io 
ovviamente, perché lui sembrava avesse 
i binari sotto i piedi, arrivammo vicino 
al pianoforte. Non c’era nessuno in giro, 
quasi buio, solo qualche lucina qua e là. 
Novecento mi indicò le zampe del 
pianoforte.
“Togli i fermi”, disse. La nave ballava 
che era un piacere, facevi fatica a stare 
in piedi, era una cosa senza senso 
sbloccare quelle rotelle.
“Se ti fidi di me, toglili.”
Questo è matto, pensai. E li tolsi.
“E adesso vieni a sederti qua,” mi disse 
allora Novecento.
Non lo capivo dove voleva arrivare, 
proprio non lo capivo. Stavo lì a tenere 
fermo quel pianoforte che incominciava 
a scivolare come un enorme sapone 

La mappa del cielo

a musica domina le attività che Lgli «Amici dell’Arte» 
propongono all’inizio del nuovo 
anno, anche se in modo del tutto 
singolare, perché le iniziative in 
calendario hanno sì per tema la 
musica ma, tranne che in una 
occasione, non prevedono né 
esecuzione né ascolto.
La presentazione del 22 gennaio è 
dedicata a una collezione di 
strumenti musicali unica al mondo 
(ne parliamo a pagina 4): si tratta di 
strumenti di origine e di uso 
popolare, intimamente legati alla 
vita e alle tradizioni dei pastori 
sardi.
Anche la mostra di Giuliano Magri 
(vedi pagina 1) ha per tema la 
musica, ma il tema è svolto 
mediante la raffigurazione plastica 
di “musici e cantori”. La musicavi è 
pertanto solamente evocata, 
mostrata nella sua necessità, offerta 
come l’icona del desiderio di un 
significato per la vita.
Ci sembra allora opportuno proporre 
un brano letterario (vedi nella 
finestra qui a lato) che in qualche 
modo sviluppi il medesimo 
dinamismo, di una musica 
“raccontata e rappresentata”, ma 
non materialmente eseguita e 
ascoltata.
Nell’immagine di Novecento e di 
Tim, che volteggiano nel salone del 
transatlantico Virginian in balia 
dell’oceano in tempesta, ci sembra 
di riconoscere l’eco del racconto 
evangelico, che narra la vicenda di 
un altro mare in tempesta, e di una 
barca abitata da naviganti trepidi, 

che superano la paura soltanto 
grazie all’invito perentorio di un 
amico che, come Novecento, dice 
loro: «Abbiate fiducia».
Perché in fondo il problema 
dell’uomo gravita intorno a questo 
momento fondamentale: trovare un 
volto umano al quale potersi 
affidare.

nero (… ) fermava e scivolava dolcemente 
indietro, sembrava che il mare lo “Se non sali adesso, non sali più,” 
cullasse, e cullasse noi, e io non ci disse il matto sorridendo. “Okay. (…) 
capivo un accidente, e Novecento Tanto cosa c’è da perdere, ci salgo, 
suonava, non smetteva un attimo, ed d’accordo, ecco, sul tuo stupido 
era chiaro, non suonava seggiolino, ci son salito, e adesso?”
semplicemente, lui lo guidava, quel “E adesso non aver paura.”
pianoforte, capito?, coi tasti, con le E si mise a suonare.
note, non so, lui lo guidava dove Ora, nessuno è costretto a crederlo, e 
voleva, era assurdo ma era così. E io, a essere precisi, non ci crederei mai 
mentre volteggiavamo tra i tavoli, se me lo raccontassero, ma la verità 
sfiorando lampadari e poltrone, io dei fatti è che quel pianoforte 
capii che in quel momento, quel che cominciò a scivolare, sul legno della 
stavamo facendo, quel che davvero sala da ballo, e noi dietro a lui, con 
stavamo facendo, era danzare con Novecento che suonava, e non 
l’Oceano, noi e lui, ballerini pazzi e staccava lo sguardo dai tasti, sembrava 
perfetti, stretti in un torbido valzer, sul altrove, e il piano seguiva le onde e 
dorato parquet della notte.andava e tornava, e si girava su se 
(da: Alessandro Baricco, Novecento, stesso, puntava dritto verso la vetrata, 
Feltrinelli 1994)e quando era arrivato a un pelo si 

PROPOSTA DI VISITA ALLA GRANDE MOSTRA ALLESTITA IN SANTA GIULIA

ULTIMI POSTI DISPONIBILI

La visita si svolgerà:

Venerdì 25 febbraio 2011 alle ore 18,30
Informazioni e prenotazioni: Francesca Fontana, tel.  030 360076
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